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ANNO SCOLASTICO  2018/2019
NOME DEL PROGETTO: POGETTO DONACIBO

 Codice Bilancio - P 01
	GRUPPO DI LAVORO

Nome
	Responsabili di progetto

	Progetto Donacibo
	Costanza Viti – Alessia Morra – Domenico Carratù

	
	


1 SPECIFICHE DEL PROGETTO

1.1. Dati di base: (analisi dei bisogni, destinatari, documentazione progetti già esistenti o già svolti in altri anni)
Il progetto, ha l’intento di promuovere una “pedagogia” del dono e di vivere la carità come esperienza educativa per ogni persona.

La sfida è essenzialmente educativa: attraverso le iniziative che promuovono il dono di sé, si può educare alla responsabilità verso se stessi e verso gli altri cominciando a ridare il giusto valore alla vita e alle cose. Se è vero che la prima carità è l’educazione, è altrettanto evidente che la prima educazione deve essere alla carità.

Destinatari: Primari: studenti; Secondari: genitori, insegnanti e personale non docente.

Il progetto Donacibo è già presente da anni nel territorio di Novara grazie al Centro di Solidarietà “La Compagnia” in collaborazione con la Federazione Nazionale Banchi di Solidarietà

1.2. Scopo dell’intervento formativo:
· Educazione alla carità. L’educazione alla carità genera un atteggiamento di condivisione richiamato con forza nello slogan “Condividere i bisogni, per condividere il senso della vita”. “Ciò che stiamo facendo è solo una goccia nell'oceano. Ma se quella goccia non fosse nell'oceano, credo che l'oceano sarebbe più piccolo a causa di quella goccia mancante” Santa Teresa di Calcutta
· Promozione della cultura del dono. La cultura del dono è l’espressione più compiuta della coscienza dell’uomo quando riconosce che tutto gli è dato, in mancanza della quale non possiamo usare le cose o trattare le persone senza inaridirle. “Non importa quanto si dà, ma quanto amore si mette nel dare” Santa Teresa di Calcutta.
· Educazione alla sostenibilità ambientale. Promozione del consumo consapevole attraverso l’incentivazione del recupero e della ridistribuzione degli alimenti non utilizzati.
· Lotta allo spreco alimentare. “Ciò che più mi scandalizza non sono i ricchi e i poveri, è lo spreco”, Santa Teresa di Calcutta.
1.3. Caratteristiche allievi in entrata (descrivere le competenze in entrata degli allievi e gli eventuali prerequisiti di accesso)
	Tipologia partecipanti
	Numero min.
	Numero max.

	Il coinvolgimento prevede tutto l’Istituto, ma alcuni allievi del triennio si occuperanno della promozione nelle classi del progetto, della raccolta e catalogazione degli alimenti.

	
	


1.4. Caratteristiche degli allievi in uscita (descrivere le competenze previste in uscita)
1.5. Tipologia didattica
DURATA ORE TOTALI  variabili, a seconda del materiale raccolto   
1.6. Articolazione dei contenuti didattici 
	Unità didattica/stage
	Profilo di docenza richiesto

	      Marzo 2019
	Se possibile, volontari de “La Compagnia” contatteranno i referenti delle varie scuole per concordare la data in cui fissare un incontro gratuito di sensibilizzazione, compatibilmente con le disponibilità dei volontari. In caso contrario, si occuperanno direttamente i referenti a coinvolgere ogni classe.
1. Nella settimana precedente la raccolta: distribuzione dei volantini con la pubblicizzazione dell’iniziativa e con l’indicazione degli alimenti da raccogliere; consegna ai referenti del kit con il materiale occorrente.

2. Donacibo. Nei giorni fissati, raccolta dei generi alimentari presso i locali della scuola. Si invitano gli insegnanti a coinvolgere gli alunni nella raccolta e nella classificazione degli alimenti. E’ importante che ogni scatola venga pesata ed etichettata con l’indicazione del nome della scuola e del genere alimentare che contiene. I volontari passeranno nei giorni successivi per ritirare le scatole e portarle al Banco di Solidarietà o al Banco Alimentare.

3. Nelle settimane dopo la raccolta saranno resi noti i risultati: le scuole partecipanti, gli alunni coinvolti e i kg donati da ogni scuola.



2 SPECIFICHE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
	Sede
	Sede e succursali, per la raccolta; solo Sede per la rendicontazione.

	Periodo di svolgimento

	Marzo 2019, nella settimana nazionale del DONACIBO e per i giorni necessari alla preparazione e alla chiusura del progetto



2.1. Programma didattico del progetto 
Prima parte: intervento di promozione del progetto nelle varie classi ed eventuale consegna del materiale per la raccolta.

Seconda parte: raccolta del materiale ed inizio della rendicontazione.

Terza parte: eventuale lavoro arretrato e conclusione del progetto.
2.2. Materiale di supporto (specificare le caratteristiche del materiale didattico previsto per il progetto e quello per la formazione a distanza se prevista)

Eventuali fotocopie

3 SPECIFICHE DI CONTROLLO DEL PROGETTO
Modalità di valutazione (test, esercitazioni, prove scritte, colloqui, prove pratiche, ecc.) degli obiettivi raggiunti:
Il progetto sarà controllato attraverso la valutazione del prodotto finito con la rendicontazione di tutto il cibo raccolto.

4 GESTIONE DELLE MODIFICHE

	Oggetto della modifica
	Data
	Firma Responsabile Progetto

	
	
	

	
	
	

	
	
	


DATA FINE DEL PROGETTO:   Fine marzo/aprile.
FIRMA DEI RESPONSABILI DEL PROGETTO:

Costanza Viti, Alessia Morra e Domenico Carratù
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